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Urbino

Laurea a distanza
E’ la prima volta
Undici gli studenti
che hanno esposto
la propria tesi da casa
«E-mail di ringraziamento»

URBINO
di Nicola Petricca

«Catapultati in una situazione
in cui serviva approntare un e-
learning di massa, ci siamo fatti
trovare pronti, a differenza di al-
tri». È con soddisfazione che
Marco Bernardo, docente dele-
gato rettorale dell’Università di
Urbino per l’Innovazione tecno-
logica, parla di come la ‘Carlo
Bo’ stia affrontando l’emergen-
za didattica che si è creata a par-
tire dagli ultimi giorni di febbra-
io, con l’inizio della diffusione
del Coronavirus in Italia.
Emergenza che ha portato alla
sospensione delle attività didat-
tiche e a cui l’ateneo ha risposto
spostando lezioni e lauree dalle
aule reali a quelle virtuali. «Ogni
giorno 10.000 persone si colle-
gano alla piattaforma che usia-
mo per la didattica a distanza,
in queste prime battute. Un nu-
mero importante anche in per-
centuale, visto che l’università
ha 13.000 studenti e 1000 tra
docenti e collaboratori - spiega
Bernardo, che è anche vicediret-
tore del Centro Integrato Servi-

zi Didattici ed E-Learning (Ci-
sdel) dell’ateneo -. Il riscontro è
molto positivo, in particolare da
parte degli studenti, ma da loro
ce l’aspettavamo. Gli stessi do-
centi, però, anche i più refratta-
ri, si sono resi conto che la vi-

deodidattica è l’unico strumen-
to per garantire il rispetto del ca-
lendario».
Per svolgere queste attività a
distanza, i docenti si basano su
due strumenti: Moodle e Colla-
borate. «Moodle è la piattafor-

ma web che già sfruttavamo
per le lezioni erogate online, do-
ve ogni corso ha uno spazio de-
dicato a cui accedono il docen-
te titolare e gli studenti che han-
no quell’insegnamento nel pia-
no studi. Qua il docente può ca-
ricare materiale digitale per con-
dividerlo con i colleghi, ci sono
forum di discussione che coin-
volgono anche gli studenti e
possono essere avviate altre at-
tività anche come test di verifi-
ca. Collaborate è uno strumen-
to sviluppato dall’azienda statu-
nitense Blackboard che, sfrut-
tando gli spazi già preparati su
Moodle, ha permesso ai profes-
sori di realizzare delle lezioni in
diretta video, durante le quali
chi assiste alla spiegazione può
interagire prenotandosi per fare
una domanda sia via chat, sia
via microfono, se il docente lo
abilita. Ogni lezione è, poi, regi-
strata e può essere fruibile an-
che in un secondo momento».
Ai risultati positivi ottenuti,
per il prof. Bernardo e l’ateneo
si è aggiunta la soddisfazione
del riconoscimento per la velo-
ce riorganizzazione da parte del-

la Conferenza dei rettori delle
università italiane (Crui): «Lune-
dì sono stato invitato a tenere
un webinar, un seminario via
web, di fronte a tecnici e colle-
ghi a cui ho presentato l’espe-
rienza di Urbino nella didattica
online, cominciata nell’anno ac-
cademico 2004/5, e gli stru-
menti utilizzati.
Metodo e strumenti che ci han-
no permesso di non farci coglie-
re impreparati in un momento
in cui siamo dovuti passare, in
breve tempo, da quattro a 34
corsi di laurea con videolezioni
e, appunto, a un e-learning mas-
sivo.
Ho spiegato e dato dimostrazio-
ne di ciò che facciamo e la con-
ferenza ci ha presentati come
un esempio positivo agli altri
atenei: non tutti erano pronti co-
me noi».

Giorno di discussioni virtuali, a
Urbino: per la prima volta, lune-
dì si è tenuta una sessione di lau-
rea a distanza all’Università ‘Car-
lo Bo’. Undici gli studenti coin-
volti, che hanno esposto la pro-
pria tesi da casa, collegati via
webcam con la commissione, di
cui solo due membri, tra cui il
presidente Luigi Alfieri, erano
presenti fisicamente nell’ate-
neo.
«È stato un sollievo poter gesti-
re la situazione in questa manie-
ra, abbiamo risolto un problema
agli studenti laureandi e abbia-
mo evitato un assembramento -
spiega la professoressa Fatima
Farina, relatrice della prima lau-

reata via web della storia della
‘Carlo Bo’, Monica Pettinari -. La
cerimonia ha una sua ritualità e
solennità, chiaro, ma gli studen-
ti hanno avuto la stessa emozio-
ne che avrebbero vissuto dal vi-
vo. In seguito mi hanno manda-
to anche un’e-mail di ringrazia-
mento, a sessione chiusa. Mi sa-
rebbe piaciuto stringere loro la
mano come al solito, ma lo fare-
mo alla consegna delle perga-
mene che, spero, arriverà in
estate. È una situazione nuova,
non era mai successo per le te-
si, ma forse il fatto che il perio-
do sia differente e particolare
ha creato ancora più emozione.
È stato un barlume di normalità
durante un momento complica-
to». A laurearsi sono stati gli stu-
denti dei corsi di Sociologia,
Servizi sociali e Gestione delle
politiche dei servizi sociali e del-

la mediazione interculturale
che si erano visti sospendere la
sessione proprio all’ultimo gior-
no: «Erano nell’unica seduta ri-
masta esclusa, tra i nostri corsi,
ma le lauree con questa modali-
tà andranno avanti ancora fino
alla fine della prossima settima-

na. Io ero in collegamento da Pe-
saro, nel mio studio, e i miei col-
leghi da altre zone dell’Italia, co-
sì come gli studenti. Tutto ha
funzionato benissimo e per que-
sto dobbiamo ringraziare i tecni-
ci per il loro ottimo lavoro».

Nicola Petricca

Viabilità

In via Saffi
non si circola
per lavori
di manutenzione

E-learning, l’Ateneo gioca in contropiede
Marco Bernardo, docente delegato rettorale dell’Università di Urbino per l’Innovazione tecnologica: «Ci siamo fatti trovare pronti»

Fino al 23 marzo, in via Saffi
non si può circolare per lavori
di manutenzione della rete fo-
gnaria: è stato istituito il divie-
to di circolazione per tutte le
categorie di veicoli dall’incro-
cio con via del Poggio fino a
quello con via Santa Chiara.

Uniurb sta puntando con successo sulle lezioni virtuali

LA SODDISFAZIONE

«Il riscontro
è molto positivo,
in particolare da parte
degli studenti»

COMUNICAZIONE

Orari ridotti
per entrare
in Comune

In Comune i cittadini
possono andare solo il
martedì e il giovedì: sono
stati ridotti gli orari e le
giornate di accesso agli
uffici comunali per
l’utenza esterna; fino al 3
aprile, sarà possibile
accedere agli uffici di
tutte le sedi del Comune
di Urbino soltanto nelle
giornate di martedì e
giovedì dalle 9 alle 12. Al
di fuori di questi orari
l’accesso sarà possibile
solo su appuntamento e
per le sole esigenze non
procrastinabili. Rimane
possibile contattare gli
uffici telefonicamente,
attraverso i recapiti scritti
sul sito istituzionale del
Comune di Urbino.

La professoressa Fatima Farina è stata la prima docente relatrice di una tesi
discussa via web. L’Ateneo viaggia a tutta tecnologia anche in questo momento


